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Fig. 1. Metodologie Inclusive e Cultural Heritage. 
Michele Marchi, 2019, Applicazioni di metodologie 
Human Centered Design durante il primo workshop di 
co-design. Nello specifico raffigurazione e sviluppo di 
User Experience Map.

Il progetto Inception – Inclusive Cultural Heritage in Europe through 3D 
Semantic Modelling, si identifica come una ricerca interdisciplinare e 
finanziata dall’UE. Il progetto è coordinato dal Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Ferrara ed è composto da un team di lavoro altamente 
specializzato ma eterogeneo per competenze e approcci. L’obiettivo 
principale di Inception è quello di aumentare la conoscenza, valorizzazione 
e diffusione, attraverso modelli digitali 3D, per promuovere l’inclusività e 
l’accessibilità del patrimonio culturale europeo, ad oggi poco conosciuto e 
condiviso a causa di carenze relative alle strumentazioni tecniche accessibili 
e mancanza di tempo o disponibilità nel poter partecipare fisicamente 
alla conoscenza dei singoli Beni Culturali. Il paper si vuole concentrare 
su come sia stato possibile modellare e applicare alcuni principi propri 
dell’Human Centered Design in un progetto di ricerca internazionale di 
design per favorire l’accessibilità del patrimonio culturale digitalizzato, 
attraverso il coinvolgimento di soggetti istituzionali e come il co-design e 
la sperimentazione di metodologia applicative hanno rappresentato un 
valido metodo di pianificazione del lavoro e di strumento metodologico 
progettuale che permette una cooperazione, tra profili esigenziali anche 
molto diversi tra loro, proficua nel campo del Digital Cultural Heritage.

Inception
Inclusive Cultural Heritage in Europe 
through 3D Semantic Modelling

Giuseppe Mincolelli | UNIFE
Gian Andrea Giacobone | UNIFE
Silvia Imbesi | UNIFE
Michele Marchi | UNIFE

Idee e obiettivi del progetto Inception 
La sfida di Inception è quello di far compren-
dere e diffondere la conoscenza del patrimo-
nio culturale europeo grazie al progetto di uno 
strumento operativo e conoscitivo che per-
metta di aumentare l’accessibilità e l’inclusi-
vità alla conoscenza di tale patrimonio (musei, 
edifici storici, resti archeologici...).  Gli obiettivi 
scientifici che hanno portato alla strutturazio-
ne del progetto sono stati formulati a partire 
dalle principali sfide lanciate dalla Commissio-
ne Europea nell’ambito del Work Programme 
e della specifica Call; in particolare:
- valorizzare il nuovo ruolo che i modelli digi-
tali stanno assumendo per la ricerca, la con-
servazione, la rappresentazione, l’analisi del 
patrimonio culturale;
- contribuire alla realizzazione di modelli 3D 
in grado di incrementare la conoscenza e la 
comprensione del patrimonio culturale, e riu-
tilizzabili per applicazioni innovative;
- realizzare modelli 3D in grado di supportare 
l’integrazione e il collegamento con altre fonti 

informative, fornendo le informazioni semantiche per studi approfon-
diti da parte di ricercatori e utenti;
- promuovere l’utilizzo di formati interoperabili, facilmente accessibili e 
riutilizzabili da studiosi, curatori o operatori del settore culturale;
- favorire collaborazioni tra discipline, tecnologie e settori, favorendo 
sviluppi creativi in settori quali il design e le arti visive e potenziando il 
settore del digital heritage.
Nello specifico, lo strumento operativo che si è progettato (piattafor-
ma web e mobile), deve essere inoltre rivolto ad un’utenza ampia ed 
eterogenea, formato da persone comuni (turisti, visitatori), personale 

digital cultural heritage

user centered design

accessibilità

co-design
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tecnico specializzato (architetti, archeologici, 
ingegneri) e decision maker. Nello specifico, 
il gruppo di ricerca del professore Mincolel-
li ha coordinato la ricerca e le metodologie 
per l’elaborazione, definizione e validazione 
dell’interazione tra utenza e piattaforma tra-
mite lo studio di interfacce grafiche Human 
Centered. Le esigenze dell’utenza sono state 
indispensabili per poter progettare la piatta-
forma del progetto Inception; così come sono 
stati determinanti gli strumenti adoperati per 
pianificare, progettare e validare la piattafor-
ma. Solamente effettuando una metodologia 
ricorsiva che partiva dai bisogni delle persone 
per poi vederli concretamente realizzati tra-
mite quick and dirty prototypes, si è potuto 
migliorare sempre più la definizione e le carat-
teristiche della piattaforma stessa, riuscendo 
a calibrare al meglio ogni singolo elemento, sia 
a livello dei contenuti e sia su quello grafico-e-
spressivo. Il valore importante di Inception e 
nello specifico del progetto di una piattaforma 
web accessibile ed inclusiva è quello di au-
mentare la conoscenza del patrimonio storico 
(elemento tangibile) grazie allo studio attento 
e meticoloso di strumenti immateriali come 
può essere una piattaforma web. 

Stato dell’arte 
Il progetto è stato strutturato a partire dall’a-
nalisi e dall’avanzamento dello stato dell’arte 
in tre specifici ambiti:
- rilievo: considerando la crescente disponibi-
lità di strumenti per il data capturing sempre 
più veloci ed efficienti, esiste ancora un gap 
relativo ai tempi di processamento dei dati 
e dalla mancanza di integrazione tra diversi 
strumenti. Il progetto propone un protocollo di 
acquisizione dati flessibile ma specificamen-
te mirato alla digitalizzazione del patrimonio 
culturale e un avanzamento firmware per au-
mentare l’efficienza della gestione dei dati.
- modellazione: esistono software sempre 
più efficienti per la visualizzazione e gestione 

delle nuvole di punti e software BIM sempre 
più avanzati, ma non esistono standard per 
la modellazione parametrica del patrimonio 
culturale e strumenti per l’interoperabilità 
dei dati rilevati. Inception propone un avan-
zamento degli strumenti per la gestione della 
nuvola di punti in ambiente BIM e una speci-
fica ontologia per la strutturazione semantica 
dei modelli, favorendo il loro utilizzo interdi-
sciplinare.
- condivisione: esistono moltissimi modelli di 
patrimoni culturali digitalizzati e diverse ap-
plicazioni “user-oriented” per la fruizione dei 
contenuti digitali, ma non esiste una piatta-
forma per la condivisione dei modelli digitali 
esistenti (basata sul semantic web). Inception 
sviluppa una piattaforma in grado di visualiz-
zare, condividere, utilizzare i modelli 3D anche 
attraverso applicazioni specifiche consideran-
do diverse tipologie di utenti.                     
La peculiarità del progetto Inception risiede 
quindi nella costruzione della sua piattaforma 
web come banca dati per la catalogazione di 
modelli digitali Heritage-BIM del patrimonio 
storico e culturale europeo. 
Inception prevede la costruzione di un servi-
zio open-standard nel quale, in un unico spa-
zio virtuale condiviso, è possibile associare 
ad ogni singolo sito o edificio storico, tutte le 
proprie e personali informazioni multimediali. 
In questo modo, ogni modello acquisito trami-
te il rilievo integrato H-BIM, sarà direttamen-
te accessibile via web e disporrà di un insieme 
organizzato, ma nello stesso tempo diversifi-
cato, di informazioni annesse che ne arricchi-
ranno il contenuto per ogni differente tipolo-
gia di utente. Sulla base di questa necessità, 
Inception prevede nel suo sviluppo di fornire 
per ogni modello, un diverso livello di lettura 
o un differente percorso narrativo, in base alla 
tipologia di utenza con cui interagisce (tecnico 
esperto o utente visitatore). In conclusione, un 
ulteriore sviluppo si concentrerà sull’utilizzo 
delle più odierne ed emergenti tecnologie per 

Fig. 2. Workshop progetto Inception, Michele Marchi, 
2019, Momenti di confronto tra stakeholders durante 
l’introduzione ai lavori del primo workshop di co-design.



132 133SID | 100 Anni dal Bauhaus. Le prospettive della ricerca di design Progetti di ricerca | Design e altri saperi

Fig. 3. Workshop progetto 
Inception, Michele Marchi, 
2019, Secondo workshop 
di co-design. Sviluppo 
e definizione, tramite 
strumenti operativi 
quali il card-sorting, di 
interfacce grafiche per la 
piattaforma INCEPTION.

la realtà virtuale che consentono al sistema 
Inception di creare una maggiore interattivi-
tà dei modelli Heritage-BIM. Questo ulteriore 
incremento è destinato a estendere ed arric-
chire l’offerta multimediale di diversi siti sto-
rici legati a musei ed istituzioni, e allo stesso 
tempo di incrementare l’esperienza delle ca-
tegorie utente meno esperte.

Gruppo di lavoro 
Il progetto Inception è sviluppato da un Con-
sorzio di 14 partner provenienti da dieci paesi 
europei. Oltre al Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli studi di Ferrara, coordina-
tore del progetto, la componente accademica 
comprende l’Università di Lubiana (Slovenia), 
la National Technical University of Athens 
(Grecia), la Cyprus University of Technology 
(Cipro), l’Università di Zagabria (Croazia), i cen-
tri di ricerca Consorzio Futuro in Ricerca (Italia) 
e Cartif (Spagna). Il gruppo delle piccole medie 
imprese vede impegnate: DEMO Consultants 
BV (Olanda), 3L Architects (Germania), Nemo-
ris (Italia), RDF (Bulgaria), 13BIS Consulting 
(Francia), Z+F (Germania) e Vision Business 
Consultants (Grecia). Un consorzio interdisci-
plinare, in cui l’equilibrio tra ricerca e impresa 
spazia nei diversi campi specifici di interesse 
dei Beni Culturali, dalla documentazione e in-
dagini diagnostiche del patrimonio alle strate-
gie di salvaguardia, gestione e valorizzazione, 
fino alle tecnologie di acquisizione 3D, allo svi-
luppo di hardware, software e di piattaforme 
digitali finalizzate alla rappresentazione e dis-
seminazione del patrimonio culturale, attra-
verso processi propri dell’ICT, all’analisi delle 
informazioni semantiche fino allo sviluppo di 
business plan finalizzato alla valorizzazione 
economica del patrimonio. Il progetto Incep-
tion punta alla effettiva conoscenza e diffu-
sione del patrimonio culturale europeo anche 
attraverso uno stakeholder Panel, un gruppo 
di istituzioni a livello europeo.  Gli stakeholder 
di Inception sono:

- Unesco Regional Bureau for Science and Cul-
ture in Europe, Venezia;
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Pa-
esaggio per la città metropolitana di Firenze e 
le province di Pistoia e Prato, Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali;
- Istituto Superiore per la Conservazione e il 
Restauro del Mibac;
- Anmli | Associazione Nazionali Musei Locali 
e Istituzionali;
- Istituto degli Innocenti, Firenze;
- Nikola Tesla Technical Museum, Zagabria, 
Croazia;
- Municipalità di Unesic, Croazia;
- Ace | Architects’ Council of Europe, Belgio
- Athens Development and Destination Ma-
nagement Agency, Grecia;
- The Ephorate of Antiquities of the Dodeca-
nese, Grecia;
- Museum of Hydra (Hamh), Grecia;
- Castilla y León’s Regional Ministry of Culture, 
Spagna;
- Association of Old Church in Groningen, 
Olanda;
- Restoration Directorate, Ministry for Justice, 
Culture and Local Government, Malta;
- FRH -Future for Religious Heritage, Belgio;
- Geodetic Institute of Slovenia;
- Slovenian Association for Earthquake Enge-
neering, Slovenia.
Gli stakeholder coinvolti nei “demonstration 
cases” del progetto hanno guidato – oltre 
all’organizzazione delle informazioni caricate 
sulla piattaforma – lo sviluppo di applicazioni 
utilizzabili sia in situ per i visitatori, i turisti, gli 
studiosi e i ricercatori, che da remoto, al fine di 
consentire il più ampio accesso possibile alla 
conoscenza e alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale.

Piano di lavoro di massima 
L’obiettivo principale del progetto Inception è 
quello di aumentare la conoscenza del patri-
monio culturale Europeo grazie all’uso di nuo-
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ve tecnologie innovative. L’interfaccia finale 
per l’utente è rappresentata da una piatta-
forma web e mobile. Nello specifico, il gruppo 
di ricerca del prof. Mincolelli ha coordinato la 
ricerca metodologica che ha accompagnato 
il processo progettuale di tale piattaforma. 
Per la definizione delle caratteristiche di tale 
strumento operativo si sono seguiti approc-
ci (Human Centered Design, Design for all) e 
strumenti (User Experience Map, card sor-
ting, storytelling, co-design) propri del Desi-
gn method. È stato adoperato un approccio 
metodologico centrato sulla persona che ha 
dapprima ascoltato e poi dato risposta ai bi-
sogni, necessità ed aspettative di utenze di-
versificate ed eterogenee per caratteristiche, 
età, settori di competenza e cultura. 
La piattaforma Inception era già dotata di 
un’architettura generale di sistema. È stato 
pertanto sviluppato un primo prototipo della 
piattaforma che rispondesse sia alle esigen-
ze degli utenti e stakeholder e sia di invarianti 
e vincoli tecnologici e di sistema determinati 
dagli sviluppatori software e hardware (Ma-
ietti et al., 2016). Il primo prototipo è stato 
sottoposto ad un primo test, attraverso un 
workshop di co-design (Maietti et al., 2018). 
L’obiettivo non è stato solo quello di ricevere 
indicazioni sullo stato di sviluppo della piat-
taforma Inception, ma soprattutto di avere la 
possibilità di partecipare con l’utenza al pro-
getto dei contenuti e interfacce attraverso una 
sperimentazione e rielaborazione delle oppor-
tunità offerte dalla piattaforma (Di Giulio et 
al., 2016). Il fine di questa attività, che prende 
il nome di co-design (Goodman et al., 2007), 
è stato quello di capire tutti insieme, proget-
tisti, utenti e stakeholders, se la costruzione 
del primo prototipo avesse favorito la com-
prensione della piattaforma e se fosse riuscito 
a dare soluzioni concrete alle necessità delle 
utenze (Mincolelli et al., 2008). 
È stato poi progettato un ulteriore incontro 
per confrontarsi principalmente sugli elementi 

tangibili (colore, font, interfaccia grafica, con-
tenuti, strategia di navigazione) della piatta-
forma web. L’obiettivo era quella di aumenta-
re la qualità dell’interfaccia e dell’accessibilità 
alla piattaforma. 
La modalità di lavoro per questo incontro è 
ricaduta sulla scelta di effettuare un’attività 
ludica e creativa che potesse permettere a 
tutte le persone presenti di personalizzare a 
piacimento l’interfaccia grafica degli strumen-
ti di navigazione della piattaforma Inception. 
Nello specifico ci si è confrontati su alcune 
“schermate” della piattaforma, che presenta-
vano quasi la totalità degli strumenti presenti 
all’interno della piattaforma stessa. L’obietti-
vo specifico del workshop non era solamente 
quello di capire quali caratteristiche estetiche 
e compositive dovevano possedere i diversi 
elementi presenti (font, sfondo, spaziature, 
immagini, etc.) ma comprendere quale strate-
gia di comunicazione rendesse la piattaforma 
più intuitiva e accattivante per i turisti o visi-
tatori, maggiormente completa, scientifica ed 
attendibile per i tecnici. 
Lo scopo è stato quello di capire, all’interno di 
un confronto ludico, quali siano i bisogni la-
tenti; riuscire a recepire quali siano le esigenze 
non ancora espresse dalle persone. 
Per queste specifiche attività, si è usata la 
metodologia del card sorting. È stata scelta 
perché particolarmente adatta a facilitare i 
processi di prefigurazione e di costruzione 
condivisa tramite una esperienza visiva e tat-
tile di possibili strumenti di interazione. Grazie 
a tali strumenti partecipativi di progettazione 
e all’uso di prototipi, è stato possibile calibra-
re al meglio e aumentare la qualità dell’inte-
razione tra utenza e piattaforma web, prima 
non possibile.

Impatto previsto 
L’impatto previsto per il progetto Inception, 
anche grazie al gruppo di lavoro e al team di ri-
cerca e sviluppo che lo compone, è il seguente:

Imbesi S., Marchi M., Giacobone G. A., Bruno-
ro S. (2018). Accessing and Understanding 
Cultural Heritage Through Users Experience 
Within the Inception Project. In. M. Ioannides, 
E. Fink, R. Brumana, P. Patias, A. Doulamis, 
J. Martins, M. Wallace (eds.). Digital Heritage 
Progress in Cultural Heritage: Documentation, 
Preservation, and Protection (pp. 356-365). 
EuroMed 2018: Springer. 
- Di Giulio, R., Maietti, F., Piaia, E. (2016). 3D 
documentation and semantic aware repre-
sentation of cultural heritage: the Inception 
project. In: Proceedings of the 14th Euro-
graphics Workshop on Graphics and Cultural 
Heritage. Eurographics Association (pp. 195-
198). 
- Goodman J., Langdon P., Clarkson PJ. (2007). 
Formats for User Data in Inclusive Design. Uni-
versal Acess in Human Computer Interaction. 
Coping with Diversity (pp. 117-126). Berlin 
Heidelberg: Springer.
- Mincolelli G. (2008). Customer/User cente-
red design. Analysis of an application case. 
Rimini: Maggioli.

- sviluppo, diffusione e condivisione di nuovi 
strumenti per la modellazione BIM applicata 
all’heritage, attraverso modelli interoperabili e 
semanticamente arricchiti; 
- realizzazione di una Piattaforma Semantica 
Web-based per il caricamento, l’arricchimento, 
la condivisione e l’utilizzo dei modelli. 
- definizione di procedure e protocolli per l’ac-
quisizione, l’elaborazione dei dati, linee guida e 
metodologie per l’acquisizione 3D del patrimo-
nio culturale; 
- applicazioni e dispositivi ICT sono tra i risultati 
che produrranno ricadute e impatti in diversi 
ambiti del rilievo, modellazione e sviluppo di 
nuovi percorsi per l’uso e il riuso di sorgenti 
digitali.

Disseminazione
Diverse sono le misure per la diffusione e va-
lorizzazione dei risultati della ricerca, a partire 
dalle risorse web (sito ufficiale del progetto, 
pagine gestite dalla Commissione Europea, 
social network, etc.). Sono state tenute nume-
rosissime conferenze internazionali, seminari, 
workshop, e il progetto è stato inviato dalla 
Commissione Europea agli eventi più rilevanti 
sul tema del Digital Heritage tenutisi a Bruxel-
les. Il progetto ha partecipato anche a eventi 
quali fiere del settore, allestendo diversi ma-
teriali espositivi finalizzati alla diffusione dei 
principali contenuti scientifici. Inoltre nume-
rose sono le pubblicazioni scientifiche su atti 
di convegni e riviste internazionali, così come 
le interviste pubblicate da diversi portali spe-
cializzati.
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